
	Ente:
	Comune di Santarcangelo

	
	Per informazioni e adesioni rivolgersi a 

Arci Servizio Civile - Rimini

tel.: 0541 791159

e-mail: rimini@arciserviziocivile.it

	Settore di intervento:

 
	PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE: 

Cura e Conservazione Biblioteche, Valorizzazione Sistema Museale Pubblico e Privato

	Titolo del progetto:  
	SANTARCANGELO CULTURA

	Numero dei volontari richiesti:
	9

	Monte ore annuo:
	1400 ore, 6 giorni settimanali

	Crediti formativi:
	si: Università di Bologna

	Sede di attuazione
	Comune
	Volontari per sede
	Operatore locale di riferimento
	Tel.

	Comune di Santarcangelo di Romagna


	Via Cavallotti, 3

Santarcangelo di Romagna


	4
	Fontana Pierangelo
	0541 356299

	Comune di Santarcangelo di Romagna


	Via Montevecchi, 41

Santarcangelo di Romagna
	2
	Turci

Mario
	0541 622074

	Comune di Santarcangelo di Romagna


	Piazza Manganelli, 1  

Santarcangelo di Romagna
	3
	Razzani Giovanni
	0541 356356


DESCRIZIONE DEL PROGETTO

I volontari collaboreranno con il personale della Biblioteca Comunale di Santarcangelo (5 operatori di ruolo) nella realizzazione di iniziative promozionali e di socializzazione, operando in particolare nei seguenti servizi: 

Referenze: informazioni bibliografiche e sulle modalità d’utilizzo dei servizi bibliotecari;

Prestito libri: gestione informatica del prestito, della proroga, del rientro dei libri e dell’iscrizione degli utenti; sistemazione dei libri negli appositi scaffali;

Sistemazione ed assistenza cineteca/videoteca: assistenza agli utenti e sistemazione videocassette e pellicole;

Assistenza informatica: assistenza agli utenti per l’utilizzo del catalogo informatico e delle altre attrezzature tecnologiche presenti nella postazione multimediale;

Collaborazione nell’organizzazione e gestione della nuova sezione dedicata ai giovani

Promozione e organizzazione di iniziative culturali rivolte all’utenza giovanile.

    Fasi di attuazione:

    1) Nella fase di inserimento i volontari verranno addestrati all’esercizio delle attività ordinarie sopra descritte; 

    2) ad inserimento avvenuto ed in base ad attitudini, interesse e disponibilità, collaboreranno alla realizzazione delle attività promozionali: incontri con autori, letture animate per i bambini, corsi di aggiornamento per educatori, corsi per genitori, iniziative multiculturali (rassegna Eirene, voci in dialogo tra culture), rassegne cinematografiche, nonché alla manifestazione annualmente dedicata ad un santarcangiolese illustre.  

I volontari collaboreranno con gli operatori del Museo Etnografico di Santarcangelo svolgendo in particolare le seguenti attività:

1 inventariazione del patrimonio librario (biblioteca) e sistemazione negli appositi spazi

2 inventariazione del patrimonio dell'emeroteca e sistemazione negli appositi spazi

3 catalogazione e archiviazione in digitale dei fondi fotografici

4 assistenza agli utenti della biblioteca specializzata, attraverso l'utilizzo di supporti informatici, per i prestiti bibliotecari e ricerche bibliografiche

5 organizzazione della rassegna teatrale di spettacoli di burattini “Favole d'Agosto”

6 iniziative di didattica museale e formazione per il mondo della scuola

7 prima gestione dei reperti museali (etnografici e storico archeologici) acquisiti attraverso donazioni: produzioni di materiale fotografico e schedatura del reperto

8 iniziative relative all'organizzazione di eventi laboratoriali per adulti: predisposizione del materiale pubblicitario/informativo, pubblicizzazione dell'evento

9 iniziative relative a eventi laboratoriali dedicati al PAM Club “Club dei Piccoli Amici del Museo”: predisposizione degli eventi, del materiale informativo e sua divulgazione

10 organizzazione gestionale ed espositiva di mostre ed esposizioni a tema: ricerca dei materiali, cura dell'allestimento, predisposizione catalogo

11 aggiornamento dei dati relativi alle utenze museali

Fasi di attuazione:

    1) Nella fase di inserimento i volontari verranno addestrati all’esercizio delle attività ordinarie di gestione delle attività museali;

     2) ad inserimento avvenuto ed in base ad attitudini, interesse e disponibilità, collaboreranno alla realizzazione delle attività promozionali.

L'attività dell'Ufficio relazioni con il pubblico si distingue – ma con percorsi ovviamente strettamente condivisi – nelle funzioni di front-office e di back-office. I volontari che aderiranno al progetto dovranno coadiuvare i comunicatori in entrambi i contesti, con particolare riferimento ai soggetti portatori di “capitale sociale debole”.

Per ciò che concerne le funzioni del back-office – vero e proprio motore dell'Urp – i comunicatori e i volontari devono focalizzarsi sul reperimento di tutte le informazioni relative alle possibilità di assistenza-contributo in favore delle fasce deboli. In tale ambito, l'Urp attualmente gestisce una serie di procedimenti (informazioni, gestione modulistica, orientamento verso strutture specializzate in materia) che vanno dall'assegno di maternità a quello di nucleo familiare, dalla domanda per il contributo sull'affitto a quella per accedere alla graduatoria delle case popolari, dalla richiesta di contributi e sussidi economici al prestito sull'onore, dalle iniziative rivolte agli anziani alle domanda di esenzione tassa rifiuti, al rilascio dei permessi per portatori di handicap. La redazione deve pertanto garantire che le informazioni in possesso dell'Urp e quindi dell'ente di riferimento siano complete, chiare ed aggiornate; dopodichè tali informazioni dovranno essere inserite e strutturate nelle schede-notizia della guida ai servizi on line che costituisce a tutti gli effetti la banca-dati dell'ente, il “cuore” dell'agire amministrativo. L'attività della redazione consiste inoltre nella redazione della rassegna stampa cartacea e on line giornaliere che rappresentano una fonte di conoscenza fondamentale per il reperimento delle informazioni eventualmente da approfondire e codificare. E ancora, nel reperimento di materiale informativo (depliant, programmi ecc.) sulle iniziative comunali e del territorio provinciale relative a tematiche di pubblica utilità e comunque rivolte più nello specifico alle fasce deboli (anziani, immigrati, minori, ecc).

                        L'attività di front-office consiste primariamente nello svolgimento di “funzioni d'accoglienza” degli utenti. Il front-office è infatti uno spazio fisico e simbolico dove i cittadini trovano una risposta alle loro esigenze d'ascolto, che possono concretizzarsi in domande più specifiche e che in genere richiedono una risposta immediata, ma anche nel “semplice” bisogno di dialogare con qualcuno disposto ad approfondire le proprie esigenze. In tale contesto, ai comunicatori e ai volontari è richiesta la capacità di valutare le caratteristiche dell'utente di riferimento e di assisterlo nei suoi rapporti con l'ente pubblico. Ciò si traduce ad esempio in un'attività di orientamento, di affiancamento nella compilazione dei moduli, di “traduzione” di normative e regolamenti, di gestione diretta di servizi quali il rilascio dei contrassegni per invalidi o di permessi di assistenza domiciliare.

                           L'attività del front-office si esplica anche nel servizio di gestione delle segnalazioni, strumento indispensabile per realizzare pienamente la funzione di ascolto che la legge affida agli Urp. Le segnalazioni, i reclami o anche semplicemente i suggerimenti sono infatti elementi fondamentali per semplificare le procedure ed incrementare la qualità dei servizi.

     Ruolo dei volontari                          

Ai volontari si richiede nello specifico di affiancare e coadiuvare gli operatori Urp nel sostegno alle fasce più deboli di utenti, al fine di favorire la partecipazione di tutti i cittadini all'attività amministrativa. Ciò significa moltiplicare le opportunità di un accesso informale da parte degli utenti alle informazioni sui servizi e i procedimenti dell'ente, ponendo una particolare attenzione all'utilizzo del linguaggio. Questo, infatti, dovrà essere semplificato, “sburocratizzato” e filtrato per garantire una comunicazione fluida e trasparente anche verso coloro che, per capacità e strumenti culturali, hanno maggiori difficoltà nel rapportarsi con la pubblica amministrazione.

E' quindi necessario sviluppare competenze relazionali, capacità di ascolto, competenza nella gestione di situazioni potenzialmente conflittuali nel rapporto con gli utenti.

Particolare attenzione dovrà inoltre essere posta al monitoraggio della soddisfazione dei cittadini riguardo ai servizi prodotti, capire cioè se la qualità erogata sia superiore o inferiore rispetto alle attese dei cittadini stessi. E questo perchè per la pianificazione e la produzione dei servizi offerti, l'ente interessato non può mai prescindere dagli utenti per i quali quegli stessi servizi vengono pensati ed erogati. Anche in tale contesto, lo “sguardo” dei volontari dovrà essere principalmente proiettato su quei cittadini che, per difficoltà ascrivibili a diverse cause, hanno maggiori difficoltà nell'esprimersi rispetto alla propria soddisfazione e quindi nel rivestire un ruolo attivo di proposta e di critica nei confronti dell'amministrazione.

Pertanto, tutto ciò si traduce nell'attivazione ed ”alimentazione” di processi comunicativi per il coinvolgimento di tutti i pubblici di riferimento dell'agire amministrativo.

